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 Carissimi parrocchiani di Padernello, 
 

Rivolgo a tutti il mio saluto e augurio di Buona Pasqua. 

Grazie alla natura possiamo ammirare le meraviglie della 

Primavera che ci trasmette la gioia del rinnovamento. 

Grazie alla nostra fede possiamo vivere la gioia tutta 

interiore che deriva dalla celebrazione del Mistero Pasquale di 

Cristo, che ci ha liberato da ogni male e ci dà speranza di vita 

nuova, come amava spiegare il Beato Vescovo Longhin nelle 

sue profonde omelie pasquali. 

Purtroppo quest’anno la gioia pasquale non può essere 

condivisa da tutti nel mondo. Pensiamo alle guerre in Medio 

Oriente e alle tante situazioni di odio e violenza tra i 

popoli. 

Preghiamo Cristo Risorto perché aiuti tutti a scoprire e 

promuovere il suo Regno in questo mondo e ci 

conceda il dono della Pace. 

Buona Pasqua a tutti! 
 

 

   Don Adolfo 
 

Celebrazioni della Settimana Santa 
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In questa settimana la Chiesa rivive e celebra la Passione, Morte e 
Risurrezione del nostro Signore. Ogni cristiano sente il bisogno di 

partecipare almeno alle celebrazioni principali. 
Tra queste in primo piano sta la Messa del 
Giovedì Santo, alla quale sono espressamente 
invitati in gruppo i bambini di 3ª elementare 
che si preparano alla Prima Comunione e 
anche i ragazzi di 4ª elementare al primo 
anniversario della loro Comunione. 
Saranno presenti inoltre i ragazzi di 2ª media 
che hanno ricevuto la Cresima e la classe 3ª 
media per la lavanda dei piedi. 
La celebrazione più significativa della 
settimana è la Veglia Pasquale di sabato alle 

ore 21.00, che celebra la risurrezione di Gesù. 
Il Sacramento della Riconciliazione non può essere tralasciato da 

chi vuol “fare Pasqua”. 
 
 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI 

- Domenica 13 aprile: Domenica delle Palme. 
Ore 10.30 benedizione dell’olivo. Ore 15.00 Adorazione 
eucaristica. 
 

- Lunedì – Martedì e Mercoledì: Adorazione eucaristica. 
al pomeriggio con celebrazione della Messa alle ore 15.00 e alle 
ore 18.30. 
 

- Confessioni (sarà presente don Lino Piva): per tutti durante 
l’adorazione e giovedì pomeriggio e venerdì e sabato mattina e 
pomeriggio. 
 

 
- Giovedì Santo: Giornata dell’Eucaristia e del Sacerdozio. 

ore 20.30 S. Messa solenne “Nella Cena del Signore” con 
lavanda dei piedi ai ragazzi di 3ª media. Dopo la Messa seguirà 
l’adorazione in cappellina. 
 

- Venerdì Santo: Giornata del Sacrificio. 
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ore 15.00 Sacra Azione Liturgica nella Passione e Morte del 
Signore. 

ore 20.45 Processione dalla chiesa alla palestra e ritorno 
animata dai Gruppi giovanili. Si conclude con il 
Bacio del Crocifisso. 

 
- Sabato Santo. Ore 21.00 Solenne Veglia Pasquale. 

Benedizione del fuoco, del Cero, dell’acqua e S. Messa 
pasquale. 

 

- Domenica 20 aprile: Pasqua di Risurrezione. 

Ci saranno tre S. Messe: 

orario delle Messe: 07.30 – 09.00 – 10.30. 

ore 15.30 Vesperi e Benedizione eucaristica 
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La Domenica: Giorno del Signore. 
Riflessioni del Parroco 

      Quando, nell’ottobre scorso, il 

Consiglio Pastorale ha deciso di ridurre 

a due le Messe della Domenica mattina, 

nel foglietto parrocchiale ho indicato le 

motivazioni concrete e alcuni obiettivi 

educativi per giustificare tale scelta. Mi 

pare che la decisione sia stata bene accolta dalla quasi totalità 

dei parrocchiani. 

Mi è stato fatto presente però il disappunto e il disagio da 

parte di alcuni, soprattutto per l’aver tolto la  Messa prima. Era 

prevedibile ed è comprensibile, perché, si sa, ogni cambiamento 

non può mai andar bene a tutti. 

Vorrei aiutare tutti a maturare alcune giuste convinzioni. 

Insistevo allora nell’affermare la necessità di un cambiamento 

di mentalità e quindi di atteggiamento interiore nei confronti 

del Giorno del Signore e in particolare della Messa. 

Sarà bene ricordare alcuni punti fermi: 

1. La Domenica Giorno del Signore con al centro la 
celebrazione dell’Eucarestia: 

    Dio al primo posto nella nostra vita. 
1. La Domenica Giorno di Riposo obbligatorio (3° 

Comandamento): 
    il cristiano osserva i Comandamenti di Dio. 
1. La Domenica Giorno della Famiglia e della Comunità, 

possibilmente della propria Comunità, da incontrare nella 
festa e nella gioia: 

  il cristiano si riconosce membro del Popolo di Dio. 
Bisogna  soprattutto passare dall’idea della Messa come un 

obbligo da sbrigare comunque, all’idea della Messa come 

esigenza e momento dello Spirito. E i momenti dello Spirito non 
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possono essere condizionati dall’orologio. Aggiungo anche che 

l’orario della Messa può comportare per alcuni il disagio di dover 

cambiare abitudini consolidate e qualche sacrificio da affrontare 

ma basterebbe un po’ di fantasia e organizzarsi diversamente; 

sappiamo tutti che la vita riserva sacrifici ben più grandi di quello 

derivante dall’adeguarsi al cambiamento dell’orario delle Messe! 

Per concludere, non per giustificarmi ma per chiarire, dico anche 

questo: ogni buon Parroco sa che la prima preoccupazione da avere 

nei confronti della gente non è quella di accontentare tutti… per 

non perdere clienti, ma quella di aiutare tutti a maturare una fede 

più consapevole e coerente. 

        Don Adolfo  

 

Il nuovo Organo elettronico e il Canto liturgico 

Da qualche tempo l’Organo della nostra chiesa, di grande valore 

storico (costruito e installato dalla ditta Tamburini di Crema nel 

1899) dà segni evidenti di necessità di restauro. L’elevato costo (si 

parla di € 200.000,00) non ci permette di eseguire il lavoro in 

questo momento. Perciò si è pensato di acquistare il presente 

organo elettronico già in funzione e più che sufficiente per 

accompagnare il canto liturgico. 

Non è che non si canti alle nostre Messe, 

ma è certo che si potrebbe cantare di 

più. Tante persone con bella voce non 

abbiano paura di farsi sentire, evitino 

questo peccato di omissione. 

Chi canta testimonia coinvolgimento ed esprime lo spirito di 

preghiera, rendendo più viva la celebrazione. 

Siamo a corto di animatori liturgici  cioè persone disponibili a 
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intonare i canti. Non è giusto che siano sempre gli stessi a farlo. Si 

lancia un appello per questo servizio. 

Il nuovo organo costa € 10.500,00. Al momento siamo 

impegnati con le spese per il nuovo Oratorio. L’idea sarebbe quindi 

di cercare degli “sponsor” per pagare l’Organo. La proposta 

concreta è questa: vedete il cartello vicino all’Organo: è diviso in 

42 quadratini: per riempirne uno basta offrire € 250,00 (chi non 

ce la fa da solo può unirsi ad altri amici). 

Vuoi essere anche Tu uno dei benefattori? Coraggio! Grazie! 

         Don Adolfo. 

N.B.: finora sono stati riempiti  8 quadratini. Sono bene accette 

anche offerte di 50 e 100 euro da parte di singoli. 

 

Nota sulle elemosine durante la Messa 

Si chiama Rito delle Offerte (Offertorio). 

1. Significato e valore liturgico. La Messa celebra il Sacrificio di 

Cristo che ha donato la sua vita per gli altri, per tutti. Io, che 

partecipo al sacrificio di Cristo, sono invitato a donare qualcosa 

di mio, a privarmi di qualcosa (= sacrificio) per gli altri. Lo 

faccio con il gesto simbolico dell’elemosina: è un 

atto di culto che ha valore in se stesso, 

indipendentemente dalle condizioni economiche 

della Parrocchia. 

2. Osservazioni. 

a) Ci sono persone (e non sono poche) che abitualmente non 

fanno mai l’elemosina. Forse hanno bisogno di capire quanto 

detto sopra. È in questione l’atteggiamento di partecipazione e 
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coinvolgimento, oppure l’atteggiamento di passività ed 

estraneità: non sono la stessa cosa. 

b) Ci sono ancora persone (pochissime per la verità e forse 

sempre le stesse) che continuano a fare l’elemosina in lire 

(monete in ferro). Non sarebbe ora di smettere? Se lo fanno 

volutamente, ha più il sapore di una beffa che di un atto 

religioso. 

         Don Adolfo 

 

Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Ultimamente sono stati fatti degli avvicendamenti, questi sono i 

componenti: 
 

Presidente il Parroco don Adolfo 

Vice Presidenti Montagner Antonia e Tola Dario 

Segretaria Piva Cristina 

Rappresentati dei Gruppi Parrocchiali al CPP: 

Scuola Materna Baseggio Daniela 

C.P.A.E.  Moro Oreste 

Catechiste  Cavallin Annalisa e Piva Giusy 

M.ri S.ri Euc.ia Bavaresco Palma 

Lettori   Basso Giorgio 

Coro   Oppes Piero 

Animatori  Piva Catia 

Educatori A.C.R. Gazzola Marco 

Past.le Fam.re  Gasparini Francesco 

Caritas   Maritan Iliana 

Oratorio  Brunetta Tiziano 

Madri Cristiane Cavasin Antonietta 

Gruppo S. Marta Piva Loretta 
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Campeggio  Gazzola Livio 

Membri Volontari:  

Artoni Giancarlo, Bertoncello Raffaele, Furlan Wanda, 

Nasato Rosetta, Netto Annamaria, Vincenzi Rinaldo. 

 

 

 

Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici 

I componenti del Consiglio sono: 
 

Il Parroco don Adolfo Presidente 

Moro Oreste segretario 

Gazzola Livio 

Grespan Fortunato 

Massolin Gianfranco 

Tonon Fiorello 
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03/03 Feltrin Anna 

03/03 Cavallin Fabio 

03/03 Cavallin Lorenzo 

03/03 Marchi Veronica 

03/03 Marchi Ludovica 

23/03 Saracco Nicola 

24/03 Pietrobon Nicolò 

30/03 Pozzebon Enrico 

30/03 Savino Allison 

30/03 Oppes Caterina 

27/04 Pavanello Elisa Alice 

09/06 Vincenzi Beatrice 

09/06 Artoni Sara 

09/06 Fogolin Marta 

09/06 Sartori Andrea 

30/06 Rostirolla Daniele 

30/06 Diallo Salomon 

18/08 Rizzato Christian 

08/09 Boldrin Matteo 
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08/09 Genovese Alessia 

08/09 Piovesan Rocco 

08/09 Pozzebon Ilaria 

14/09 Cresti Daniela 

13/10 Tosello Beatrice 

20/10 Furlan Tommaso 

24/11 Brianese Andrea 

01/12 Boldrin Enrico 

01/12 Carniato Alessia 

01/12 Durigon Nicholas 

01/12 Leder Giovanni 

01/12 Maritan Michele Raimondo 

01/12 Scandiuzzi Elena 

01/12 Virgilio Veronica 

07/12 Levak Leonardo 

 

 

 



Pag.13 

 
 
 
 

 

 

 

Ricordiamo: 

1. Il Battesimo, come tutti i 
Sacramenti, presuppone ed esige la fede. Naturalmente la 
fede in Gesù Cristo, conosciuto e seguito, non una fede 
generica e astratta che non è mai servita a niente e a nessuno. 

 

2. Quando viene battezzato un bambino piccolo la 
responsabilità di trasmettergli la fede ricade sui genitori (e 
se non sono praticanti come riusciranno?). 

 

3. La celebrazione migliore è quella Comunitaria, di 
Domenica ad una Messa d’orario. 
La nostra Comunità si è data una scadenza trimestrale: ecco le 
date per quest’anno: 
 

   1 giugno – 7 settembre – 7 dicembre 
 

Eventuali eccezioni a queste date vanno concordate col 
Parroco e devono essere seriamente motivate. 
  

4. Sono stabiliti, nelle settimane precedenti, tre incontri di 
preparazione per Genitori e Padrini, con partecipazione 
moralmente obbligatoria. 
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Domenica 18 maggio 2003 si accosteranno per la prima volta 
all’Eucarestia i seguenti bambini : 
 

 
1. Breda Giulia 

2. Cavallin Susanna 

3. Gasparetto Martina 

4. Gazzola Valentina 

5. Moro Margherita 

6. Mosca Elisa 

7. Pietrobon Eleonora 

8. Piva Carla 

9. Segatto Alice 

10. Stella Beatrice 

11. Tieppo Linda 

12. Tieppo Marika 

13. Toffano Clarissa 

14. Toffoletto Sonia 

15. Tomietto Marianna 

16. Visentin Irene 

17. Zanatta Francesca 

1. Caltana Federico 

2. Gobbo Marco 

3. Michielan Yarri 

4. Pietrobon Federico 

5. Pozzebon Simone 

6. Saracco Nicola 

7. Zanatta Marco 
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Domenica 9 marzo u.s. alla  Messa delle ore  

10.30, lo Spirito Santo è sceso su ventuno ragazzi 

della nostra Comunità, che hanno ricevuto il 

Sacramento della Cresima, amministrato da Mons. 

Corrado Pizziolo, Vicario Generale.  
 

Questi i loro nomi : 

1) Aiello Luana 

2) Boldrin Denise 

3) Brunetta Eleonora 

4) Capitanio Cristina 

5) Pavin Martina 

6) Pietrobon Martina 

7) Piva Giulia 

8) Sartori  Elita 

9) Savino Samanta 

10) Tieppo Stefania 

11) Vincenzi Veronica 

12) Zorzi Federica 

1) Cavallin Massimo 

2) Cester Michele 

3) Gallina Paolo 

4) Netto Nicola 

5) Pietrobon Daniele 

6) Rossi Gabriele 

7) Sartori Andrea 

8) Vendrame Riccardo 

9) Zaffalon Marco 
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SANTA CRESIMA 2003 

 
Il 9 marzo 21 ragazzi di 2ª media 
della nostra Comunità hanno ricevuto 
il Sacramento della Cresima, 
amministrato dal Vicario Generale 
Mons. Corrado Pizziolo. 
 

 
 
 
 
Alcune riflessioni dei cresimati. 

 
- “Qualcuno potrebbe dire che fare la Cresima sia andare al 
catechismo, aspettare che arrivi il giorno in cui il Vescovo ti mette l’olio 
santo sulla fronte, giorno di festa, di regali. Noi ragazzi di 2ª media che 
proprio il 9 marzo scorso abbiamo ricevuto questo Sacramento 
sappiamo che la Cresima è molto più che festa e regali. 
Siamo partiti con gli incontri settimanali di catechismo imparando a 
conoscere il protagonista più importante della Cresima, lo SPIRITO 
SANTO. Anche se non lo vediamo sappiamo che lo Spirito Santo è 
grande, è tante cose e lo possiamo identificare in molti simboli: 
 
 

- FUOCO > illumina e riscalda 
- VENTO > scuote e butta all’aria le cose 
- COLOMBA > pace e conforto 
 
 

E se poi vogliamo andare più in profondità lo Spirito Santo diventa 
Ricchezza interiore, forza di volontà, luce di verità, amore, l’infinito 
Amore di Dio. 
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Lo Spirito Santo è un albero che produce frutti: amore, gioia, bontà, pace, 
pazienza, benevolenza, fedeltà, mitezza, dominio di sé. È questo che 
forma l’impalcatura di un cristiano. 
Lo Spirito Santo porta i 7 doni: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, 
scienza, pietà, timor di Dio. 
 
- “Finita la Cresima mi sono sentita più forte perché ero piena di Spirito 
Santo…”. 
 
- “Domenica 9 marzo scorso mi sono svegliata assai felice pensando al 
Sacramento che quel giorno avrei ricevuto assieme a tutti i miei 
compagni di classe. Siamo entrati in chiesa in processione accompagnati 
da padrini e madrine ed è iniziata la S. Messa. Al momento di andare 
davanti al Vicario ero molto emozionata e quando mi ha consacrata con il 
Sacro Crisma facendomi il segno di croce sulla fronte mi ha detto queste 
importanti parole: “Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in 
dono”… davvero delle bellissime parole!! 
 
- All’inizio della Messa noi ragazzi accompagnati dai nostri padrini siamo 
entrati in processione dalla porta principale della chiesa. Ero molto 
emozionato e tutte le persone ci osservavano, il che mi faceva sentire 
importante, ma nello stesso tempo imbarazzato. Quando è incominciata la 
celebrazione mi sono calmato un po’ e sono riuscito a seguirla con molta 
attenzione. Arrivato il momento dell’unzione con il Sacro Crisma ero 
emozionantissimo e pensavo: “Finalmente questo momento importante e 
a lungo preparato è arrivato!”. Ero il primo a dover ricevere il Sigillo dello 
Spirito Santo, per questo avevo paura di sbagliare, ma poi è andato tutto 
bene. Dopo la consacrazione mi sono sentito molto sollevato, pieno di 
speranza per il futuro!”. 
 
- Quando è arrivato anche per me il momento di essere consacrata con il 
Sacro Crisma il Vicario mi ha rivolto questa domanda: “Secondo te qual è 
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il dono che rispecchia in modo particolare la fede che abbiamo in 
Dio?”. Io proprio non me l’aspettavo, ma ho risposto: “Il timor di 
Dio”. Allora Mons. Pizziolo ha aggiunto una breve spiegazione, 
mentre io cercavo di farmi tornare la voce perché dall’emozione 
quasi non riuscivo più a parlare. Credo che anche questo piccolo 
episodio mi abbia aiutato almeno un po’ a crescere spiritualmente 
e mi auguro di continuare a farlo ancora d’ora in poi, con l’aiuto e 
la forza dello Spirito Santo…”. 
 
- La Cresima è stata per noi un cammino. Ci siamo preparate a 
questo giorno per più di un anno, assieme ad un gruppo di amici, 
abbiamo fatto degli incontri settimanali per comprendere il 
significato del Sacramento e l’impegno che esso comporta. Siamo 
fiere di essere cristiane e di appartenere a quel grande popolo che 
è la Chiesa. 
Con la forza dello Spirito Santo ricevuto quel giorno possiamo 
riuscire a vincere l’egoismo, l’orgoglio, la paura e ci impegniamo a 
metterci a disposizione della Parola di Dio per essere testimoni 
gioiose del suo Amore”. 
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Sabato 23/8 

Rossi Antonella e Pasin Stefano 
 

Sabato 30/8 

Borsato Gianluca e Marcon Sonia 
 

Domenica 31/8 

Cavallin Renato e Giusto Federica 
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Nel 2002 sono stati celebrati i seguenti funerali 

Pavan Antonio (17/02) di anni  78 

Francovich Franco (06/03) di anni 59 

Carraro Dannunzio (10/03) di anni 78 

Corrado Silvio (25/04) di anni 80 

Archiapati Maria (04/06) di anni 74 

Vettorello Matilde (08/06) di anni 96 

Boldrin Remo (07/07) di anni 69 

Cirelli Rosa (10/07) di anni 76 

Zanatta Dionisio (02/08) di anni 57 

Zanatta Luigi (02/08) di anni 79 

Fantin Nicola (04/08) di anni 20 

Mattiazzi Fidelio (15/08) di anni 68 

Maritan Andrea (22/08) di anni 58 

Pontello Teresa (24/08) di anni 68 

Vincenzi Teresa (10/11) di anni 94 
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Un mistero che anche i non credenti circondano di rispetto. 

La morte del cristiano si colloca nel solco della morte di Cristo: è 

un calice amaro da bere fino in fondo perché frutto del peccato; 

ma è pure volontà amorosa del Padre, che ci aspetta al di là della 

soglia a braccia aperte: una morte che è una vittoria vestita di 

sconfitta;  una morte che è essenzialmente non-morte: vita, 

gloria, risurrezione. "Ai tuoi fedeli, o Signore, la vita non è tolta, ma 

trasformata; e mentre si distrugge la dimora di questo 

esilio terreno, viene preparata un’abitazione eterna in cielo". 

La morte del cristiano non è un momento al termine del suo 

cammino terreno, un punto avulso dal resto detta vita. 

La vita terrena è preparazione a quella celeste, stiamo in essa 

come bambini nel seno materno: la nostra vita terrena è 

un periodo di formazione, di lotte, di prime scelte. 

Con la morte l’uomo si trova di fronte a tutto ciò che costituisce 

l’oggetto delle sue aspirazioni più profonde: si troverà di fronte a 

Cristo e sarà la scelta definitiva, costruita con 

tutte le scelte parziali di questa vita.  

Cristo ci attende con le braccia aperte: l’uomo che sceglie di porsi 

contro Cristo, sarà tormentato in eterno dal ricordo 

di quello stesso amore che ha rifiutato.  

L’uomo che si decide per Cristo 

troverà in quell’amore la gioia piena e definitiva.  
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Entrate Ordinarie (busta festiva, candele) € 38.000,00 

Servizi Religiosi (battesimi, matrimoni, funer.) €   3.000,00 

Buste di maggio e dicembre € 26.000,00 

Benedizione delle Famiglie  € 2.500,00 

Per fitto sale e aule € 2.000,00 

Raccolta del ferro vecchio € 2.500,00 

Offerte da privati € 10.000,00 

TOTALE € 84.000,00 

Spese Ordinarie (gas, luce, manut., acquisti) € 22.000,00 

Per il personale e compenso sacerdoti  € 6.000,00 

Assicurazioni € 3.500,00 

Quote prescritte alla Curia € 3.000,00 

Per sistemazione 4ª aula e uff. Scuola Mat. € 8.500,00 

TOTALE € 43.000,00 
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si chiude con un buon margine 

di attivo di € 41.000,00 che aggiunto all’attivo degli anni precedenti 

di € 35.000,00 fa un totale  di € 76.000,00. Naturalmente già tutti 

spesi per il nuovo Oratorio. 
 

Nuovo Oratorio. Facciamo il punto sulla situazione. 

La struttura è ormai completata. Si stanno facendo in questi 

giorni gli ultimi lavori. 

Puntiamo all’inaugurazione per Domenica 18 maggio. 

E le spese? Finora sono stati pagati € 149.300,00. 

A completamento ne serviranno altri circa € 35.000,00. 

Prestiti finora: 

dai privati € 55.650,00 

dalla Banca (a tutt’oggi) € 17.150,00 
 

           Don Adolfo  

    e il Consiglio per gli Affari Economici 

 
 

Gita Parrocchiale 2003 
Quest’anno andremo al Circeo e all’ Isola di Ponza. Le tappe 

e le visite prevedono le città di Pienza, Anagni, Formia, Isola di 

Ponza, Terracina, Sperlonga, Abazia di Montecassino, ecc. 

Sarà di 4 giorni: da Martedì 26/8 a Venerdì 29/8. 

Il costo si aggira sui 400 euro. 

Prossimamente si apriranno le iscrizioni. 

                 Don Adolfo 
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  SCUOLA MATERNA “ILDE MONTINI” 

La Bella, la Bestia... 
e la recita che aiuta a fare comunità 

 

È stata la “Festa dei Nonni e della Primavera”. Ma è 
stata ancor più una bella occasione per insegnare ai 
bambini della scuola materna quanto sia bello ed 
importante fare comunità, condividere alcuni valori, 

proporsi agli altri con spontaneità e schiettezza. 
Domenica 6 aprile nelle sale parrocchiali si è tenuta la tradizionale 
recita, inserita nel programma formativo della scuola materna di 
Padernello. Nella parte iniziale quattro balletti dalle originali 
coreografie hanno permesso ai bambini di sentirsi protagonisti e di 
coinvolgere genitori e nonni nei loro primi, genuini tentativi di 
esprimere sè stessi. A rivelarsi ancora una volta efficace è stata la 
formula della recita che ha coinvolto in modo diretto ed entusiasta i 
genitori. Parallelo alla preparazione dei bambini, infatti, c’è stato 
l’impegno generoso di un gruppetto di genitori che hanno curato fin 
nel dettaglio le scenografie, i costumi, i testi, per la rappresentazione 
del celebre cartone animato di Walt Disney “La Bella e la Bestia”. 
Le vicende della giovane Belle e del principe trasformato in bestia, 
finché non verrà spezzato l’incantesimo, hanno permesso di 
trasmettere ai bambini e al folto pubblico presente alcuni messaggi 
forti: come quello che le persone si conoscono solo con il tempo, 
mentre spesso l’apparenza inganna; oppure come il guardare al cuore 
delle persone aiuti ad avere fiducia in sé stessi e nel prossimo; oppure, 
ancora, che chiunque si trovi in difficoltà vada aiutato e incoraggiato. 
Un canto dedicato ai nonni e uno ispirato al valore della pace hanno 
concluso la rappresentazione. Per le insegnanti della scuola materna 
c’è stata la soddisfazione di aver condiviso con i genitori e i nonni un 
momento educativo speciale in continuità con l’attività educativa 
proposta nelle ore di scuola. Un’attività che vede protagonisti i 
bambini, ma che riguarda l’intera comunità parrocchiale. 
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L’esperienza che viene proposta durante la settimana di campeggio, è 

un’occasione che riteniamo utilissima per una 
formazione umana e spirituale dei nostri adole-
scenti.  
 
Quest’anno i turni sono i seguenti: 

1. dal 13 al 20 luglio 1ª e 2ª media 

2. dal 20 al 27 luglio 3ª media 

3. dal 27 luglio al 3 agosto giovani di Paese e Padernello 

4. Dal 3 al 10 agosto 1ª - 2ª - 3ª superiore 

Per le famiglie sono state fissate le settimane dal 6 al 12 luglio e dal 
10 al 16 agosto. Chi volesse partecipare contatti Gazzola Livio telefono 
0422-950003. Le modalità per l’iscrizione saranno comunicate più 
avanti. 

Vogliamo ricordare che l’organizzazione del campeggio si avvale di 
volontari che purtroppo non sono mai abbastanza. Il lavoro di trasporto, 
montaggio/smontaggio, pulizia, controllo ed eventuale riparazione e 
l’immagazzinamento per l’anno successivo del materiale per il 
campeggio, richiede la disponibilità di molte persone. Chi volesse 
collaborare può mettersi in contatto con Gazzola Livio. 

Un sentito ringraziamento va a quanti, collaborando, rendono possi-
bile l’esperienza del campeggio. 

 
 

      Il Parroco e gli organizzatori 
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Raccolta permanente di ferro vecchio 

Vogliamo ringraziare quanti, con ordine e scelta, porta-

no ferro vecchio dietro la canonica. Il ricavato è una goc-

cia continua a vantaggio delle necessità della Parrocchia. 

Sia chiaro però: la raccolta di ferro non è una di-

scarica! Non possiamo quindi ringraziare coloro che 

continuano a portare vetri, ruote con i copertoni, frigorife-

ri (quando il negoziante che vende il nuovo ha l’obbligo di 

ritirare il vecchio), lavatrici con tutte le gomme e il blocco 

di cemento e perfino sacchetti di immondizia. Queste cose 

creano problemi e dispiacerebbe dover sospendere l’inizia-

tiva. Per ora confidiamo nel senso di responsabilità di 

tutti e in una corretta collaborazione.        
   I responsabili 

       Vincenzi Renato e Netto Ettore  

 

       

Avis:  Padernello non si smentisce…. 

Con l’annuale uscita di Voce Amica colgo l’occasione  per rendere 
omaggio a tutto Padernello per lo splendido esempio che sta dimostran-
do a tutto l'AVIS Comunale di Paese. 

Sono sempre più convinto che il merito principale 
dell’ottimo andamento dell’Avis di Paese ed in particolare di 
Padernello , va dato ai donatori e ai soci , che ancora una 
volta hanno dimostrato che, le Associazioni che condividono 
valori , le Associazioni sentite come impegno personale, non 
di etichetta,  non possono che migliorare nel tempo.  

Non ci possono che far piacere i lusinghieri e incoraggianti risultati 
che nel corso del 2002 e 2003 ci sono stati, cito solo alcuni dati : 

I nuovi donatori di sangue iscritti nel 2002 sono stati 85 (di cui molti 
giovani di Padernello), per cui il totale dei donatori, si assesta attorno 
alla quota 807 facendo della nostra Avis una delle maggiori dell’intera 
provincia 
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Le donazioni di sangue,  che sono il nostro primo obiettivo, hanno su-
perato quota 1200 (esattamente 1217) , per la maggior parte effettuate al 
centro trasfusionale. Abbiamo superato le donazioni dello scorso anno 
che comunque avevamo definito eccezionali. 

Credo che se anche quest’anno abbiamo avuto un ulteriore incremento 
delle donazioni, gran parte di questo successo va anche a tutto il  lavoro 
svolto da tutto il gruppo del Consiglio, formato infatti da persone 
motivate e sempre disponibili per qualsiasi attività o iniziativa fosse stata 
decisa. 

Cinque infatti sono i componenti di Padernello all’interno del 
Consiglio: Francesca Furlan, Fabiola Pietrobon , Carlo Giacometti, 
Luigino Gasparini ed il sottoscritto. 

Il nostro sincero grazie va anche ad altre persone che collaborano e ci 
aiutano nel  corso dei Servizi Mobili  presso il centro sociale. 

Con un po' di orgoglio, possiamo dire che Padernello si è sempre 
distinto per il numero di Donatori e Donazioni. Abbiamo avuto infatti 
nella nostra comunità, un ulteriore incremento di donatori. Tenendo 
presente che la media comunale è al 5,3%, Padernello con il suo 6,9%  si 
riconferma la frazione con il maggior numero di donatori rispetto alla 
popolazione.  

Un grazie particolare va dato ai molti giovani che pian piano si stanno 
avvicinando all'AVIS, con l’augurio che prendano ad esempio il nostro 
compaesano Bruno Vincenzi che nell’occasione della nostra 44° festa è 
stato insignito del titolo di Cavaliere per le sue 130 donazioni…
complimenti!  
  

Alcune iniziative che ci aspettano per i prossimi mesi: 
• 25 Aprile: Paese in Bicicletta, con grande partecipazione della  

      nostra Associazione 
• 11 Maggio Servizio Mobile a Padernello 
• 15 Giugno: Festa presso il Tempio al Donatore di Pianezze 
• Prevediamo una gita di una giornata in località da definire  
• Infine altre iniziative che non mancheremo certamente di 

intraprendere (vedi presenza in tutte le feste patronali, ecc.,ecc.) 
Convinto che l'AVIS continuerà ad essere un punto di riferimento per 
tutto il mondo del volontariato e dell'associazionismo paesano vi saluto e 
con l'occasione vi porgo i migliori auguri di Buona Pasqua da parte mia e 
di tutto il Consiglio Direttivo.   
         Il Presidente 

               Aldo Piva 
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Colgo con piacere l’opportunità di scrivere due righe in questo giornalino 
per far conoscere l’attività del nostro Gruppo. 

Ringrazio innanzi tutto quanti fino ad ora hanno collaborato, il Presiden-
te con i 44 operatori e i 250 soci. 

La nostra sede è aperta quattro giorni alla settimana, dal giovedì alla do-
menica, con una buona affluenza soprattutto alla domenica. Si gioca a tom-
bola, si fanno tornei a carte e a bocce ai quali partecipano molte coppie e 
famiglie di giovani. 

La nostra Associazione è inoltre attenta ai bisogni della persona. Per 
questo motivo nella nostra sede, tutti i giovedì è possibile sottoporsi al con-
trollo della pressione arteriosa e ogni primo giovedì del mese, su appunta-
mento, si fa il controllo del colesterolo e della glicemia. 

Ultimamente, grazie alla disponibilità di alcuni volontari, esiste un servi-
zio infermieristico per i casi di emergenza.  

Nell’ambito della solidarietà un gruppo di donne, che si ritrovano da 
ottobre, dedicano del loro tempo per preparare vestiario da mandare nelle 
missioni dei paesi bisognosi. 

Naturalmente non possono mancare i momenti conviviali con pranzi e 
gite sempre ben riuscite. 

Diverse e di vario genere sono state le attività intraprese e Il programma 
delle iniziative sempre molto ricco. 

A nome del direttivo mando a tutti un caloroso augurio di Buona Pasqua.  
       Ruggero Mussato 
 

 


